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M I S S I O N 
 

 

“L’Istituto è in grado di promuovere, dalla 

scuola dell’infanzia alla scuola secondaria di 1° 

grado, la crescita e la valorizzazione dei bambini 

e dei ragazzi, che sono loro affidati dalle 

famiglie, ponendo attenzione affinché questa 

crescita sia la più equilibrata possibile e non 

dimenticando che il “sapere”, anche nella sua 

forma strumentale di “saper fare”, deve 

diventare un “saper essere” 

Ogni anno la scuola rivede e verifica la propria 

politica della Qualità e la rende pubblica 

attraverso il POF. 
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POLITICA PER LA QUALITÀ 

 

L’Istituto Comprensivo di Capiago Intimiano per l’attuazione del suo compito istituzionale si propone di: 

 contribuire all’educazione e allo sviluppo affettivo, cognitivo e sociale degli alunni 

  promuovere la conquista dell’autonomia degli allievi, intesa come capacità di fare 

  facilitare relazioni positive tra coetanei e con gli adulti  

 favorire autonomia di pensiero,  

 promuovere la maturazione dell’identità 

 perseguire lo sviluppo delle competenze di ogni allievi 

 

Per il raggiungimento degli obiettivi sopra indicati, l’Istituto condivide comportamenti, strategie e principi relative all’area 

socio-comportamentale e all’area dell’apprendimento, che risultano così declinati: 

 

AREA SOCIO-COMPORTAMENTALE AREA DELL’APPRENDIMENTO 

Realizzare un clima sociale positivo per favorire 

l’accettazione e la tolleranza, l’interazione reciproca, 

l’aiuto vicendevole e la collaborazione 

Promuovere un atteggiamento attivo e di ricerca 

nell’alunno, che tenga conto delle esperienze 

pregresse (scolastiche e extrascolastiche) e 

dell’innata curiosità di conoscere ciò che è nuovo 

Valorizzare la funzione educativa dell’esempio, inteso 

come atteggiamento coerente nei confronti delle finalità 

educative cui si vuole pervenire, affinché l’insegnante 

diventa un punto di riferimento per ciascun alunno 

Favorire, se possibile, i lavori di gruppo affinché 

l’alunno impari a collaborare con gli altri, 

rispettando le idee e i contributi dei compagni, 

vivendo le diversità di opinione come ricchezza e 

risorsa da sfruttare 

Rispettare l’unità psico-fisica dell’alunno, mantenendo un 

atteggiamento di flessibilità che rispetti i suoi bisogni e i 

suoi ritmi di apprendimento 

Utilizzare le opportunità e le risorse presenti sul 

territorio 

Utilizzare al meglio l’osservazione e i colloqui con le 

famiglie per comprendere la personalità e i bisogni del 

bambino 

Utilizzare costruttivamente l’errore, interpretandolo 

come strumento che permetta all’alunno di prendere 

coscienza dei propri limiti e di migliorarsi, evitando 

frustrazioni 

Creare un contesto ricco e motivante, che stimoli ciascun 

alunno a partecipare in prima persona alla vita scolastica, 

diventandone protagonista 

Prevedere momenti di recupero e percorsi 

individualizzati per gli alunni in difficoltà 
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Ascoltare l’alunno e valorizzarlo perché acquisti fiducia in 

se stesso e sviluppi autostima, rendendosi così 

gradualmente autonomo e responsabile 

Organizzare incontri periodici con le équipe mediche 

e gli specialisti che seguono gli alunni in difficoltà 

Favorire l’accettazione e l’integrazione sia di alunni 

disabili sia alunni stranieri, sostenendo l’educazione al 

rispetto dell’altro e alla pari dignità degli individui 

Valorizzare la comunicazione e, in quest’ottica, 

rafforzare l’area delle lingue straniere per avvicinare 

i ragazzi a una dimensione europea 

Valorizzare la corporeità del bambino/ragazzo, potente 

mezzo di espressione e comunicazione 

Valorizzare la dimensione storica di tutte le 

discipline: 

 perché conoscere il passato ci permette di 

comprendere meglio il presente e progettare il 

futuro 

 perché la comprensione della storia dei popoli e 

delle culture diverse dalla nostra ci permette di        

realizzare una migliore convivenza civile 

 perché rafforza la libertà dell’individuo 

 perché contribuisce alla legalità   

Valorizzare la dimensione spirituale del bambino/ragazzo 

Educare all’impegno e al senso di responsabilità 

Dare rilevanza al gruppo 

Valorizzare le potenzialità di ciascuno. 

Orientare, evidenziando i talenti di ogni alunno, le  sue idee e i suoi desideri di realizzazione  

 

L’Istituto Comprensivo di Capiago Intimiano si assume anche l’impegno di: 

 impostare relazioni di qualità con gli utenti, i fornitori e i collaboratori 

 attuare una politica di trasparenza e di funzionalità  che con il contributo di tutto l’Istituto consenta di essere 

in sintonia con i propri utenti 

 creare un contesto di Istituto che permetta a chi lavora di trovare appagamento delle proprie aspettative, di 

esprimere appieno le proprie attitudini e di sviluppare al meglio il proprio lavoro 

 operare in conformità con le disposizioni regionali DGR 1383, DDG 8498, DGR 8565 ed eventuali 

successive modifiche / integrazioni 
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3. PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO DI CAPIAGO INTIMIANO.  

 

Le scuole che fanno capo all’Istituto comprensivo di Capiago Intimiano sono: 

 Scuola dell’infanzia di Cucciago 

 Scuola dell’infanzia di Montorfano 

 Scuola dell’infanzia di Senna Comasco - Navedano 

 Scuola primaria “ G. Verdi” di Capiago 

 Scuola primaria “G. Rodari” di Intimiano 

 Scuola primaria “C. G. Molteni” di Cucciago 

 Scuola primaria “S. Pertini” di Senna Comasco 

 Scuola primaria “Giovanni Paolo II” di Montorfano 

 Scuola secondaria di I grado “A. Toscanini” di Intimiano 

 Scuola secondaria di I grado “Madre Teresa” di Cucciago 

 Scuola secondaria di I grado “S. Pertini” di Senna Comasco. 

 

L’Istituto comprensivo di Capiago Intimiano è situato in una zona collinare prossima alle città di Como e di Cantù, abitata 

da quasi 14.000 abitanti, con una presenza di stranieri inferiore al 3%. 

Tutto il personale della scuola, genitori ed alunni sono protagonisti e responsabili dell’attuazione del Piano dell’Offerta 

Formativa, attraverso una gestione partecipata della scuola, nell’ambito degli organi collegiali e delle procedure vigenti, 

salvaguardando i ruoli specifici di ciascuna componente. 

Tutto il territorio, la amministrazioni locali e gli enti istituzionali che interagiscono con la scuola, contribuiscono alla 

realizzazione degli obiettivi e degli intenti e ad una visione dinamica della gestione degli spazi educativi.  

 

 

4. RISORSE UMANE. 

 

La struttura organizzativa dell’Istituto si articola in differenti ruoli, in funzione delle responsabilità all’interno dell’Istituto, 

e possono essere così classificate: 

 

 Direzione (Dirigente scolastico) 

 Collaboratore del Dirigente con funzione vicaria 

 Collaboratori del Dirigente 

 Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi 

 Responsabile della Qualità 

 Funzioni strumentali all’Offerta Formativa 

 Organizzazione didattica: 

 Docenti 

 Coordinatori di classe / Interclasse / Intersezione 

 Coordinatori di dipartimento/materia 

 Settore servizi: 

 Assistenti amministrativi 

 Collaboratori scolastici 

 Organi collegiali: 

 Consiglio d’Istituto 

 Collegio dei docenti 

 Consiglio di Intersezione, di Interclasse, di classe 

 Commissioni 

 Comitato Genitori 
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Qui di seguito sono elencate le principali responsabilità assegnate ad ogni risorsa: 

 

DIRIGENTE SCOLASTICO 
Ha il compito della gestione unitaria dell’Istituto e della rappresentanza 

verso l’esterno. 

COLLABORATORE DEL DIRIGENTE 

CON FUNZIONI VICARIE 

Collabora con il Dirigente nella gestione della scuola; coordina l’attività 

dei plessi. 

COLLABORATORI DEL DIRIGENTE Collaborano con il Dirigente nella gestione organizzativa dei plessi 

D S G A 
Dirige l’ufficio di segreteria e coordina il personale Ata. È responsabile 

della gestione contabile dell’Istituto. 

RESPONSABILE DELLA QUALITÁ 
Ha il compito di rappresentare la Dirigenza e assicurare la corretta 

conduzione del Sistema Gestione della Qualità. 

FUNZIONI STRUMENTALI AL POF 
Hanno il compito di progettare e coordinare attività individuate dal 

Collegio dei docenti 

DOCENTI 

Hanno il compito di organizzare i percorsi didattici e formativi degli 

allievi scegliendo adeguate modalità di lavoro con appropriate 

metodologie di insegnamento. 

DOCENTI ESTERNI 
Hanno il compito di realizzare esperienze didattiche particolari e 

specifiche per ampliare l’Offerta formativa della scuola. 

COORDINATORE  

DI CLASSE 

DI ÉQUIPE PEDAGOGICA  

Ha il compito di coordinare tutti gli interventi educativi, didattici e 

formativi di classe / équipe pedagogica. 

COORDINATORE DI 

DIPARTIMENTO/MATERIA 

Ha il compito di coordinare docenti della stessa disciplina per definire il 

curricolo disciplinare verticale dell’Istituto. 

ASSISTENTE AMMINISTRATIVO 
Ha il compito di gestire gli aspetti amministrativi e contabili dell’Istituto 

con il coordinamento del DSGA. 

COLLABORATORE SCOLASTICO 

Ha il compito di mantenere in efficienza gli spazi e di svolgere tutte le 

attività inerenti la pulizia dei locali e la sorveglianza sugli allievi, in 

collaborazione con i docenti. 

CONSIGLIO D’ISTITUTO Ha il compito di deliberare sugli aspetti organizzativi dell’Istituto. 

COLLEGIO DEI DOCENTI 

Ha il compito di deliberare sugli aspetti didattici dell’istituto, curando il 

coordinamento degli interventi delle singole discipline ed elaborare la 

programmazione educativa e didattica della scuola. 

CONSIGLIO DI 

CLASSE/INTERCLASSE/ 

INTER-SEZIONE 

Ha il compito di realizzare il coordinamento delle attività didattiche ed 

elaborare la programmazione didattica della classe/del plesso. 

COMMISSIONI 

Hanno il compito di approfondire tematiche su delega del Consiglio 

d’Istituto o del Collegio dei docenti e di produrre eventualmente 

documenti di uso collegiale. 

COMITATO GENITORI 

Ha il compito di coordinare a livello comunale o intercomunale l’attività 

di partecipazione dei genitori agli Organi collegiali dei diversi ordini di 

scuola. 
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5. COS’È IL PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA 
 

Il Piano dell'Offerta Formativa (POF) è il documento che viene presentato alle famiglie e agli alunni e che 

 esplicita ciò che è stato fatto, e si fa a scuola; 

 rende conto dell’Autonomia scolastica con la progettazione del curricolo; 

 dichiara la coerenza con gli obiettivi generali e educativi determinati a livello nazionale; 

 chiarisce la scelte organizzative, didattiche e pedagogiche; 

 aiuta a costruire una cultura scolastica legata al territorio e alla propria comunità;  

 dà valore al lavoro cooperativo di insegnanti e famiglie. 

 

Il POF è lo spazio di riflessione per tutti perché la scuola diventi sempre più un luogo-tempo senza noia e dove ciascuno - 

adulto, bambino/a o ragazzo/a - possa essere protagonista. 

 

6. I PRINCIPI ISPIRATORI DEL PIANO 

 

 ACCOGLIENZA 

la scuola si impegna, con opportuni ed adeguati atteggiamenti ed azioni di tutti gli operatori del servizio, a favorire 

l'accoglienza dei genitori e degli alunni, l'inserimento e l'integrazione di questi ultimi, con particolare riguardo alla fase di 

ingresso alle classi iniziali e alle situazioni di rilevante necessità. 

Particolare impegno è prestato per la soluzione delle problematiche relative agli stranieri e a coloro che sono in situazione di  

disabilità, agli alunni in difficoltà. 

 

 PARI OPPORTUNITA’ 

A tutti gli studenti vengono offerte pari occasioni di crescita, formazione e istruzione. Nessuna discriminazione nell'erogazione 

del servizio scolastico può essere compiuta per motivi riguardanti sesso, razza, etnia, lingua, religione, opinioni politiche, 

condizioni psico - fisiche e socio - economiche. 

 

 CONTINUITA’ 

Progetti di accoglienza e percorsi finalizzati a creare continuità tra una scuola e l'altra vengono predispost i dagli insegnanti di 

ogni ordine di scuola. 

 

 QUALITÀ  

La scuola, attraverso tutte le sue componenti, si impegna a garantire la regolarità e la continuità del servizio e delle attività 

educative attraverso la codifica ed il rispetto di procedure conformi agli standard di qualità fissati dalla normativa europea. 

 

 GESTIONE PARTECIPATA E TRASPARENTE 

Tutto il personale della scuola, genitori e alunni sono protagonisti e responsabili dell'attuazione del POF, attraverso una 

gestione partecipata della scuola, nell'ambito degli organi e delle procedure vigenti, salvaguardando i ruoli specifici di ciascuna 

componente. 

 

 VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE DEL TERRITORIO 

La scuola valorizza le molteplici risorse esistenti sul territorio (enti locali, associazioni culturali e professionali, società 

sportive, gruppi di volontariato, privati) allo scopo di realizzare un progetto educativo ricco e articolato, affinché l'offerta 

formativa della scuola non si limiti alle sole attività curricolari e assuma un più ampio ruolo di promozione culturale e sociale. 

 

 FLESSIBILITA’ 

L’attività scolastica si uniforma a criteri di efficienza e di efficacia nell’organizzazione dell’attività didattica, dell’offerta 

formativa e dei servizi amministrativi, anche ricorrendo alla flessibilità dell’orario di servizio di tutte le componenti. 

 

 LIBERTA’ DI INSEGNAMENTO 

Il POF assicura il principio costituzionale della libertà di insegnamento nel rispetto delle norme generali e degli obiettivi fissati 

dal Consiglio d’Istituto e dal Collegio dei docenti. 

La disponibilità alla sperimentazione, all’innovazione didattica e all’aggiornamento professionale costituiscono un impegno 

per il personale scolastico. 
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 RUOLO ETICO 

La scuola, nell’esercizio del proprio ruolo, è consapevole di essere soggetto di riferimento educativo e pertanto svolge con 

senso di responsabilità i propri compiti in un contesto plurale e democratico. 

 

7. BISOGNI FORMATIVI 

 

Lo sviluppo armonico ed integrale della personalità degli alunni implica il riconoscimento di una sfera materiale e 

spirituale e di una sfera cognitiva ed emotiva, che producono: 

 

 il bisogno di esprimere la propria identità fisica e psicologica 

 il bisogno di dare senso alle proprie esperienze  

 il bisogno di esprimere e vivere emozioni 

 il bisogno di valorizzare la dimensione spirituale 

 il bisogno dì un contesto ricco e motivante  

 il bisogno di sentirsi considerato dall'adulto e dal coetaneo  

 il bisogno di valorizzare il proprio bagaglio conoscitivo - culturale 

 il bisogno di adattarsi in modo flessibile alle nuove situazioni 

 il bisogno di conoscere 

 il bisogno di comunicare, utilizzando più forme espressive 

 il bisogno di fare esperienze di manipolazione, di esplorazione e ricerca 

 il bisogno di gradualità e flessibilità rispetto ai propri percorsi cognitivi 

 il bisogno di stabilire delle relazioni positive con gli altri, duale, a piccolo gruppo e grande gruppo  

 il bisogno di fare in autonomia con senso di responsabilità 

 

8. LA SCUOLA RISPONDE AI BISOGNI: IL PROGETTO EDUCATIVO DIDATTICO 

 
A) FINALITA’ 

 
I. L’IDENTITÀ E L’AUTONOMIA: OPERARE SCELTE PERSONALI E ASSUMERSI RESPONSABILITÀ. 

a. Prendere coscienza della dinamica che porta all’affermazione della propria identità, le preferenze di ieri e di oggi; 

le trasformazioni del proprio corpo e delle proprie reazioni emotive nel tempo e nello spazio; come ci vediamo noi 

e come ci vedono gli altri. 

b. Conferire senso all’insieme delle esperienze e dei problemi di cui si è protagonisti. 

c. Ampliare il punto di vista su di sé e sulla propria collocazione nel mondo. 

d. Porsi in modo attivo e critico di fronte alla crescente quantità di informazioni e sollecitazioni.  

 

II. L’ORIENTAMENTO: FARE PIANI PER IL FUTURO E ADEGUARE IL PROPRIO PROGETTO DI VITA. 

a. Elaborare ipotesi progettuali circa il proprio futuro esistenziale, sociale, formativo e professionale. 

b. Verificare l’adeguatezza delle proprie decisioni circa il futuro scolastico e professionale ed operare i cambiamenti 

di percorso più rispondenti alle capacità, attitudini e scelte di vita maturate. 

 

III. LA CONVIVENZA CIVILE: COESISTERE, CONDIVIDERE, ESSERE CORRESPONSABILI. 

a. Porsi problemi esistenziali, morali, sociali, coglierne la complessità e formulare risposte personali.  

b. Mettersi in relazione con soggetti diversi da sé e dimostrarsi disponibili all’ascolto delle ragioni altrui, al rispetto, 

alla tolleranza, alla cooperazione e alla solidarietà. 

c. Interloquire con pertinenza e costruttività nelle situazioni comunitarie. 

d. Controllare gli impulsi alla contrapposizione verbale e fisica. 
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IV. LA PADRONANZA DEGLI STRUMENTI CULTURALI NECESSARI PER LEGGERE E GOVERNARE 

L’ESPERIENZA. 

 

a. Padroneggiare le conoscenze e le abilità che consentono l’attività motorio – espressiva, il gioco organizzato e la 

pratica sportiva. 

b. Conoscere e utilizzare tecniche differenziate di lettura silenziosa dei testi. 

c. Leggere correttamente ad alta voce testi noti e non noti. 

d. Possedere un vocabolario attivo e passivo adeguato agli scambi sociali. 

e. Conoscere e praticare funzionalmente la lingua inglese almeno a livello di base A2 e, da principianti, una seconda 

lingua comunitaria. 

f. Utilizzare per l’espressione di sé e per la comunicazione interpersonale anche codici diversi dalla parola, tra loro 

integrati (fotografia, cinema, web, teatro…). 

g. Conoscere, leggere, comprendere e soprattutto gustare sul piano estetico il linguaggio espressivo musicale. 

h. Essere consapevoli delle radici storico – giuridiche, linguistico – letterarie e artistiche che ci legano al mondo 

classico e giudaico – cristiano, e dell’identità spirituale e materiale dell’Italia e dell’Europa. 

i. Orientarsi nello spazio e nel tempo, operando confronti costruttivi tra realtà geografiche e storiche diverse.  

j. Adoperare il linguaggio ed i simboli della matematica per indagare con metodo le cause di fenomeni problematici, 

per spiegarli e rappresentarli. 

k. Sviluppare atteggiamenti di curiosità, di attenzione e di rispetto della realtà naturale, di riflessione sulle proprie 

esperienze, di interesse per l’indagine scientifica. 

l. Utilizzare gli strumenti informatici per ottenere documentazioni, elaborare grafici e tabelle comparative, riprodurre 

immagini e realizzarle, scrivere ed archiviare. 

m. Analizzare e rappresentare processi ricorrendo a strumenti tipo grafi, tabelle, mappe, ecc… oppure a modelli logici 

tipo formule, regole, algoritmi, strutture di dati. 

n. Mettere in relazione la tecnologia con i contesti socio – ambientali e con i processi storico – culturali che hanno 

contribuito a determinarla. 

 

B) OBIETTIVI GENERALI 
 

S
c
u

o
la

 

d
e
ll

’I
n

fa
n

z
ia

 

 Prendere coscienza del corpo e delle sue potenzialità e utilizzarlo per scoprire lo spazio, le cose, gli altri 

 Assumere atteggiamenti di esplorazione, ricerca, riflessibilità per sviluppare competenze sensoriali, 

linguistiche, cognitive 

 Sapersi orientare in maniera personale compiendo scelte soggettive nell’ambiente naturale e sociale 

 Interagire collaborando nel rispetto dell’altro nei diversi contesti scolastici 

 Acquisire fiducia nelle proprie capacità comunicative ed espressive attraverso l’esperienza concreta del 

fare, del sentire e del pensare 

 

S
c
u

o
la

  

P
r
im

a
ri

a
 

    

 

 Valorizzazione dell’esperienza del bambino 

 Assunzione della corporeità come valore 

 Esplicitazione delle idee e dei valori presenti nell’esperienza 

 Passaggio dal mondo delle categorie empiriche al mondo delle categorie formali 

 Continuo confronto interpersonale 

 Consapevolezza che la diversità delle persone e delle culture rappresenta una ricchezza 

 Pratica dell’impegno personale e della solidarietà sociale 

 Stimolazione dalla autoregolazione metacognitiva degli apprendimenti 

 



 

I S T I T U T O  C O M P R E N S I V O  D I  C A P I A G O  I N T I M I A N O  
P iaz za  IV  Novemb r e  –  22070  C AP IAGO  INT IM IANO  CO 

t e l .  0 3 1 4 6 1 4 4 7  –  f a x  0 3 1 5 6 1 4 0 8  –  C F  8 0 0 1 3 5 0 0 1 3 9  
coic811002@istruzione.it   coic811002@pec.istruzione.it   segreteria@icsci.it   www.icsci.it           

A.S. 2011/12 PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA 
Codice 002 

Ed.4  del 11 - 10 - 2007 

Pag. 11/18 APPROVATO DAL COLLEGIO DEI DOCENTI L’17 OTTOBRE 2011 
Compilato da 

Dirigente Scolastico 

 

 

S
c
u

o
la

 s
e
c
o
n

d
a
r
ia

  

d
i 
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° 
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 Educazione integrale della persona 

 Acquisizione di un’immagine sempre più chiara della realtà sociale, tecnica, storica, economica 

 Conquista dell’identità personale e della capacità di operare scelte realistiche nell’immediato e nel futuro 

 Utilizzazione di modalità apprenditive motivanti e ricche di senso 

 Prevenzione del disagio e recupero dello svantaggio 

 Valorizzazione della relazione educativa nell’accettazione incondizionata l’uno dell’altro 

 Presentazione delle conoscenze e abilità disciplinari secondo un ordine psicologico e didattico 

 Evidenziazione delle interconnessioni esistenti tra le discipline e tra le discipline e le educazioni 

 Piena assunzione della libertà di mediare, interpretare, ordinare, distribuire e organizzare gli OSA in 

obiettivi formativi, considerando le capacità complessive di ogni alunno e le pratiche pedagogico – 

didattiche più adatte a trasformare gli obiettivi formativi in competenze personali 

 

 
Traguardi di sviluppo, obiettivi di apprendimento e obiettivi formativi personalizzati trovano una specifica definizione 

nei tre ordini di scuola e sono esplicitati nel Curricolo di Istituto. 

 

Nella scuola dell’infanzia sono definiti all’interno di 5 campi: 

1. il sé e l’altro 

2. il corpo in movimento 

3. linguaggi, creatività, espressione 

4. i discorsi e le parole 

5. la conoscenza del mondo 

 

 

Nel scuola primaria sono riferiti a 10 ambiti disciplinari secondo il seguente monte ore: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Classe 1^ Classe 2^ Classe 3^ Classe 4^ Classe 5^ 

ITALIANO 8 ore 7 ore 6 ore  6 ore  6 ore  

MATEMATICA 6 ore  6 ore  6 ore  6 ore  6 ore  

STORIA 2 ore 2 ore 2 ore 2 ore 2 ore 

GEOGRAFIA 2ore 2ore 2 ore 2 ore 2 ore 

SCIENZE 2 ore 2 ore 2 ore 2 ore 2 ore 

INGLESE 1 ora 2 ore 3 ore 3 ore 3 ore 

TECNOLOGIA e INFORMATICA 1 ora 1 ora 1 ora 1 ora 1 ora 

ARTE E IMMAGINE 1 ora 1 ora 1 ora 1 ora 1 ora 

MUSICA 1 ora 1 ora 1 ora 1 ora 1 ora 

SCIENZE MOTORIE 1ora 1ora 1 ora 1 ora 1 ora 

RELIGIONE 2 ore 2 ore 2 ore 2 ore 2 ore 
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11 discipline, secondo il seguente monte ore: 

 

 Classe 1^ Classe 2^ Classe 3^ 

ITALIANO 6 6 6 

MATEMATICA 4 4 4 

STORIA 2 2 2 

GEOGRAFIA 2 2 2 

SCIENZE 2 2 2 

INGLESE 3 3 3 

SECONDA LINGUA COMUNITARIA 2 2 2 

TECNOLOGIA 2 2 2 

ARTE E IMMAGINE 2 2 2 

MUSICA 2 2 2 

SCIENZE MOTORIE 2 2 2 

RELIGIONE 1 1 1 

 

 
9. LA VALUTAZIONE NELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

La verifica/valutazione è uno strumento essenziale per controllare ed accertare l’adeguatezza del progetto educativo, degli 

itinerari formativi, delle attività proposte, del raggiungimento dei traguardi di sviluppo previsti dal Sistema Nazionale 

d’Istruzione. 

Premessa basilare di una verifica è l’osservazione occasionale e sistematica. 

Durante l’anno scolastico sono previsti momenti di verifica a medio e lungo termine per valutare il raggiungimento dei 

traguardi educativo - didattici. 

La nostra scuola cerca volta per volta di porsi in ascolto e di fare le proprie scelte in relazione a come reagiscono i bambini. 

 

10. LA VALUTAZIONE NELLA SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI 1° GRADO  

 
Valutazione del comportamento 

Per la scuola primaria e secondaria è prevista la valutazione quadrimestrale del comportamento che si esprime per la scuola 

primaria attraverso il giudizio e per la scuola secondaria attraverso la valutazione in decimi. 

Gli indicatori utilizzati sono riferiti a quanto indicato nel REGOLAMENTO ALUNNI e al PATTO DI  

CORRESPONSABILITA’  sottoscritto dai genitori nel nostro Istituto e si declinano attraverso i seguenti descrittori: 

 

 

SCUOLA PRIMARIA 

GIUDIZIO DESCRITTORI  

OTTIMO 

 In tutte le situazioni mostra un comportamento corretto e responsabile (rispetto delle persone e 

delle   regole della classe e della scuola; uso  responsabile/attento del materiale e delle strutture 

della scuola; frequenza scolastica assidua); nessun tipo di sanzione e richiamo 

 Ha rapporti ottimi e collaborativi con gli altri  

 Manifesta vivo interesse; partecipa attivamente alle proposte didattico/educative 

 Assolve le consegne/gli impegni scolastici in modo costante, proficuo e costruttivo  
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DISTINTO 

 In quasi tutte le situazioni mostra un comportamento corretto e responsabile (rispetto delle 

persone e delle   regole della classe e della scuola; uso  responsabile/attento del materiale e delle 

strutture della scuola; frequenza scolastica assidua); nessun tipo di sanzione 

 Ha rapporti molto buoni e generalmente collaborativi con gli altri 

 Manifesta interesse e partecipa attivamente alle proposte didattico/educative 

 Assolve le consegne/gli impegni scolastici in modo costante e proficuo 

BUONO 

 In quasi tutte le situazioni mostra un comportamento corretto e responsabile (rispetto delle 

persone e delle regole della classe e della scuola; uso  responsabile/attento del materiale e delle 

strutture della scuola; frequenza scolastica regolare); qualche sanzione scritta 

 Ha generalmente buoni rapporti con gli altri 

 Manifesta interesse e partecipazione alle proposte didattico/educative 

 Generalmente assolve le consegne/gli impegni di studio 

SUFFICIENTE 

 Spesso ha un comportamento poco rispettoso delle persone e delle regole della classe e della 

scuola (disturbo al regolare svolgimento delle lezioni; uso poco attento/diligente del materiale e 

delle strutture scolastiche; frequenza irregolare, assenze e/o ritardi); note disciplinari 

 Ha rapporti difficoltosi, talvolta scorretti/conflittuali 

 Manifesta scarsi interesse e partecipazione  alle proposte didattico/educative 

 Spesso non assolve le consegne/gli impegni scolastici 

NON 

SUFFICIENTE 

 In molte situazioni non rispetta le persone e le regole della classe e della scuola (rapporti 

gravemente scorretti con gli altri; grave e ripetuto disturbo dell’attività didattica; danni al 

materiale ed alle strutture scolastiche; frequenza irregolare, numerose assenze e/o ritardi); 

sanzioni disciplinari gravi   

 Ha rapporti difficoltosi, spesso scorretti e/o conflittuali 

 Molto frequentemente non assolve le consegne/ gli impegni scolastici 

 

 

SCUOLA SECONDARIA 

VOTO DESCRITTORI  

10 

 In tutte le situazioni mostra un comportamento corretto e responsabile (rispetto delle persone e 

delle   regole della classe e della scuola; uso  responsabile/attento del materiale e delle strutture 

della scuola; frequenza scolastica assidua); nessun tipo di sanzione e richiamo 

 Ha rapporti ottimi e collaborativi con gli altri  

 Manifesta vivo interesse; partecipa attivamente alle proposte didattico/educative 

 Assolve le consegne/gli impegni scolastici in modo costante, proficuo e costruttivo  

9 

 In quasi tutte le situazioni mostra un comportamento corretto e responsabile (rispetto delle 

persone e delle   regole della classe e della scuola; uso  responsabile/attento del materiale e delle 

strutture della scuola; frequenza scolastica assidua); nessun tipo di sanzione 

 Ha rapporti molto buoni e generalmente collaborativi con gli altri 

 Manifesta interesse e partecipa attivamente alle proposte didattico/educative 

 Assolve le consegne/gli impegni scolastici in modo costante e proficuo 
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8 

 

 In quasi tutte le situazioni mostra un comportamento corretto e responsabile (rispetto delle 

persone e delle regole della classe e della scuola; uso  responsabile/attento del materiale e delle 

strutture della scuola; frequenza scolastica regolare); qualche sanzione scritta 

 Ha generalmente buoni rapporti con gli altri 

 Manifesta interesse e partecipazione alle proposte didattico/educative 

 Generalmente assolve le consegne/gli impegni di studio 

7 

Non in tutte le situazioni mostra un comportamento corretto e responsabile (rispetto delle persone 

e delle regole della classe e della scuola; uso  responsabile/attento del materiale e delle strutture 

della scuola; frequenza scolastica regolare); alcune sanzioni (note sul registro) 

 Talvolta ha difficoltà nei rapporti 

 Manifesta discreti interesse e partecipazione alle proposte didattico/educative 

 Talvolta non assolve  le consegne/gli impegni di studio 

6 

 Spesso ha un comportamento poco rispettoso delle persone e delle regole della classe e della 

scuola (disturbo al regolare svolgimento delle lezioni; uso poco attento/diligente del materiale e 

delle strutture scolastiche; frequenza irregolare, assenze e/o ritardi); note disciplinari 

 Ha rapporti difficoltosi, talvolta scorretti/conflittuali 

 Manifesta scarsi interesse e partecipazione  alle proposte didattico/educative 

 Spesso non assolve le consegne/gli impegni scolastici 

5  

o inferiore a 5 

 
(in relazione alla 

ricorrenza dei 

comportamenti indicati) 

 

Sanzioni disciplinari relativi ai seguenti comportamenti: 

 comportamento lesivo della dignità altrui; 

 comportamento violento verso coetanei e/o adulti; 

 danni intenzionali al materiale e/o strutture scolastiche; 

 comportamenti pericolosi per l’incolumità delle persone e la sicurezza a scuola; 

 grave e ripetuto disturbo dell’attività didattica; 

 negligenza abituale nell’assolvimento dei doveri scolastici. 

 

 

Valutazione delle competenze cognitive 

 

La scuola ha il compito di rilevare e registrare la situazione iniziale di ogni alunno, ma ha anche il dovere e la possibilità di 

intervenire nei processi educativi in modo da permettere a tutti, con interventi diversificati, il raggiungimento degli obiettivi 

essenziali. Pertanto la valutazione e la verifica si collocano in questo processo come due momenti didatticamente distinti ma 

che si integrano, al fine di modificare il percorso educativo generale in relazione alle competenze realmente acquisite. 

Di fondamentale importanza sono l’osservazione e l’analisi delle strategie adottate da ogni alunno per espletare un’attività 

formale. Ciò permette all’insegnante di valutare con maggiore precisione il livello di crescita nei percorsi di apprendimento. 

 

La valutazione degli alunni: 

 viene effettuata dai docenti sia con scansione periodica e annuale, sia in occasione del passaggio al periodo didattico 

successivo; 

 è unitariamente riferita ai livelli di apprendimento conseguiti dagli alunni nelle attività obbligatorie ed in quelle opzionali; 

 riguarda sia gli apprendimenti sia il comportamento. 

 

Va sottolineato che la valutazione, anche se negativa, non esprime un giudizio morale sull’alunno, non ha carattere definitivo, 

bensì dinamico e provvisorio. Nel valutare si terrà conto dei risultati delle prove oggettive, degli obiettivi e dei percorsi 

individuali.  

Quando la valutazione di una prova è negativa: 

- è importante che l’alunno impari a tollerare la frustrazione, a conoscere i propri limiti per superarli; 

- genitori ed insegnanti devono attivare motivazioni e risorse che lo spingano a fare meglio; 

- gli insegnanti devono indicare tempi e strumenti idonei al fine di far superare i motivi che hanno determinato il 

mancato apprendimento. 
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Secondo quanto disposto dal D.L .137 del 1 settembre 2008, la valutazione disciplinare nella scuola primaria e 

secondaria si esprime attraverso al valutazione in decimi.   

Nel nostro istituto il voto viene assegnato  sulla base delle seguenti fasce di livello: 

 

VOTO % corrispondente Descrittore  conoscenze Descrittore abilità 

10 100% 
Conosce in modo completo, approfondito e 

organico i contenuti proposti 

Sa fare e applica sempre con sicurezza e 

precisione, talvolta rielaborando in modo 
personale 

9 90- 99% 
Conosce in modo completo e approfondito i 

contenuti proposti 
Sa fare e applica con sicurezza e precisione 

8 80 – 89% 
Conosce in modo esaustivo i contenuti 

proposti 
Sa fare e applica con sicurezza 

7 70 - 79% 
Conosce in modo soddisfacente i contenuti 

richiesti 
Sa fare e applica con buone abilità 

6 60 - 69% Conosce in modo essenziale i contenuti 
richiesti 

Sa fare e applica in modo essenziale, talvolta 
con difficoltà e con incertezza. 

5 50 - 59% 
Conosce in modo superficiale e frammentario 

i contenuti richiesti 
Sa fare e applica in modo semplice, 
incontrando difficoltà e incertezze. 

4 40 - 49% Conosce in modo limitato i contenuti richiesti Sa fare e applica in modo limitato 

 

3 
 

30 – 39% 
Conosce in modo estremamente limitato i 

contenuti richiesti 
Sa fare e applica in modo estremamente 

limitato 

2 20 – 29% Non conosce Non sa fare e  non applica 

 

1 
 

10 – 19% Non conosce Si rifiuta di fare 

 
11. ORGANIZZAZIONE DEL TEMPO SCUOLA. 

 
11.1. ORGANIZZAZIONE DEL TEMPO NELLA SCUOLA DELL’INFANZIA. 

Le scuole dell’infanzia dell’Istituto garantiscono il funzionamento per 8 ore giornaliere su 5 giorni 

settimanali. 

 

11.2. ORGANIZZAZIONE DEL TEMPO NELLA SCUOLA PRIMARIA 

Nella scuola primaria il tempo scuola è articolato su diverse organizzazioni orarie, secondo quanto previsto 

dalla norma: 

 27 ore curriculari con ampliamenti di 1 o 3 ore dedicate ad attività laboratoriali: per il servizio 

mensa l’orario di funzionamento è ampliato allo scopo; 

 40 ore, comprensive del tempo mensa, con almeno 30 ore curricolari. 

 

In alcuni plessi l’orario settimanale si articola su 6 giorni, con due o tre rientri pomeridiani; in altri su 5 

giorni con quattro o cinque rientri pomeridiani. 

 

11.3. ORGANIZZAZIONE TEMPO SCUOLA NELLA SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO 

Nella scuola secondaria di I grado il tempo scuola  è articolato su due diverse organizzazioni orarie 

settimanali:  

 30 ore curricolari distribuite su 6 mattine;  

 36 ore, comprensive del tempo mensa, con 30 ore curricolari e almeno 3 ore di ampliamento 

dell’offerta formativa. 
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12. ADOZIONE DEI LIBRI DI TESTO. 

 

I docenti, sia singolarmente sia nel contesto degli organi collegiali in cui sono chiamati ad esprimersi, effettueranno 

preliminarmente una puntuale verifica dei testi in uso ed un attento esame delle novità editoriali intervenute, al fine di operare 

scelte che risultino pienamente coerenti con i contenuti e le finalità del Piano dell’offerta formativa, nonché con gli obiet tivi 

della programmazione didattica che dal Piano discende. 

 

In particolare nella scelta dei testi scolastici si terranno presenti i seguenti criteri: 

 coerenza metodologica con l’impostazione e la programmazione didattica dell’istituto; 

 coerenza con la proposta educativa del POF; 

 ricchezza e correttezza dei contenuti; 

 ricchezza di materiale per le esercitazioni; 

 apparato iconografico aggiornato; 

 presenza di supporti audiovisivi e/o multimediali; 

 presenza di supporti di verifica; 

 accessibilità lessicale ai fini dell’apprendimento. 

 

13. FORMAZIONE DELLE SEZIONI E DELLE CLASSI.  

 
Con l’inserimento nella scuola, l’alunno si trova ad affrontare un passaggio critico della propria vita e crescita personale. Nel 

passaggio tra ordini di scuola l’alunno maturerà una maggiore autonomia, consapevolezza di sé e un rapporto più cosciente 

verso la società in cui vive. 

E’ pertanto necessario favorire il passaggio tra ordini di scuola, inserendo l’alunno in una classe formata da elementi in parte 

diversi da quelli di provenienza, consentendo nuove amicizie e la conoscenza di realtà differenti da quelle acquisite.  

Il principio fondamentale che deve ispirare i criteri di formazione classi è l’equi-eterogeneità, ovvero classi omogenee tra di 

loro ed eterogenee al loro interno.  

Pertanto i criteri su cui si deve basare la formazione delle classi devono tener conto di: 

 equilibrato rapporto tra maschi e femmine 

 equilibrato rapporto per fascia di età (nati nel 1° e nel 2° semestre) 

 alunni diversi per capacità acquisite e livello di maturazione raggiunto 

 alunni diversi per caratteristiche di relazione e comportamento  

 equilibrato rapporto tra alunni interni e provenienti da altre scuole per il passaggio dalle elementari alle 

medie 

 equilibrato rapporto tra gruppi di alunni provenienti da sezioni diverse 

 equilibrato rapporto numerico 

 equilibrato inserimento di diverse nazionalità e grado di alfabetizzazione  

 equilibrato inserimenti di alunni diversamente abili con certificazione di sostegno 

 

14. COLLABORAZIONE SCUOLA E FAMIGLIA 

 

L’interazione tra scuola e famiglia si realizza per mezzo del PATTO FORMATIVO che regola la relazione tra docenti, alunni 

e genitori, definendone in linea di massima diritti e doveri. 

Il PATTO è un accordo stipulato tra persone che, nel rispetto dei ruoli, concordano per: 

 promuovere una comune azione educativa; 

 individuare valori comuni; 

 trovare insieme le possibili soluzioni ai problemi. 

 

15. AMBITI FORMATIVI CONDIVISI 

 

I Piani dell’Offerta Formativa di plesso, che saranno redatti in ogni singola sede scolastica sulla base delle esigenze peculiari 
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espresse dal territorio, faranno riferimento a valori ed ambiti formativi condivisi all’interno dell’Istituto, sottoposti al vaglio 

periodico di tutte le componenti (alunni, genitori, enti locali, personale scolastico, indicazioni normative) e che sono ormai 

diventate patrimonio comune di ogni scuola, grazie alla loro rilevanza emersa col passare del tempo. 

 

15.1 ACCOGLIENZA 

Le attività di Accoglienza hanno lo scopo di consentire agli alunni un inserimento naturale, sereno ed efficace attraverso la 

conoscenza degli insegnanti, della nuova struttura scolastica e dei compagni che già ne fanno parte; la nuova esperienza 

scolastica potrà così iniziare per ogni bambino con l’input emotivo a scoprire ciò che è nuovo, senza timori. 

 

15.2 CONTINUITA’ E ORIENTAMENTO 

La continuità del processo educativo tra i tre ordini di scuola mira ad un processo unitario, al quale ciascuna scuola con la 

propria specificità contribuisce con pari dignità educativa e secondo una logica di sviluppo organico e coerente. 

La finalità viene perseguita dall’Istituto attraverso schede di passaggio, protocolli operativi ed accordi di rete intercomunale, 

risorse umane, interne ed esterne (docenti, figure strumentali, commissioni, pedagogiste, psicologhe, psicopedagogiste e 

genitori). 

 

15.3 SERVIZIO PSICOPEDAGOGICO 

Il supporto psicopedagogico è finalizzato ad integrare il processo di formazione in modo da aiutare gli alunni a costruirsi 

un’identità individuale e sociale ed opera al servizio della crescita dei livelli di benessere all’interno dell’organizzazione 

“scuola”. 

Il servizio si rivolge in particolare a: 

 docenti, per facilitare la gestione dei processi psicosociali legati all’apprendimento; 

 famiglia, per impostare una collaborazione operativa su obiettivi educativi comuni a casa e a scuola e per 

potenziare le risorse genitoriali nella gestione di eventuali difficoltà dei figli; 

 alunni, per conoscere meglio sé stessi e le proprie potenzialità, per accompagnarli nel passaggio dalla scuola 

primaria a quella secondaria e per far crescere una capacità decisionale in grado di operare scelte realistiche e 

ben ponderate. 

Queste linee di progetto partono da un livello comune all’Istituto comprensivo per differenziarsi poi nei singoli plessi in 

relazione alle esigenze specifiche evidenziate. 

 

15.4 INTEGRAZIONE  

Nella piena convinzione che la scuola debba offrire a tutti pari opportunità di sviluppo, gli insegnanti elaboreranno progetti 

individualizzati di intervento per gli alunni stranieri o che risultano svantaggiati a livello socio-culturale o che presentano 

situazioni di handicap. 

Verrà realizzata una programmazione didattica mirata al conseguimento di obiettivi il più possibile comuni al resto della 

classe, ma realizzata con modalità e tempi personalizzati. 

Nell’ambito affettivo-relazionale si dovranno creare le condizioni per un effettivo inserimento dell’alunno nel gruppo classe 

per favorire la socializzazione, il confronto con gli altri e la condivisione dei momenti di esperienza. 

Fondamentali saranno i momenti di incontro tra la scuola e la famiglia per adottare atteggiamenti comuni, scegliere e/o 

modificare le strategie di intervento e valutare l’andamento didattico. 

 

15.5 USCITE DIDATTICHE E VIAGGI D’ISTRUZIONE 

Vengono previste  gite e viaggi di istruzione nell’ambito del progetto educativo-didattico e nel rispetto dei criteri individuati 

dal Consiglio di Istituto. 

Le visite di istruzione si pongono come opportunità per arricchire le proprie conoscenze, integrandole con esperienze 

extrascolastiche e come momenti che favoriscono la socializzazione, l’affettività e il senso di appartenenza al gruppo. 

Per queste ragioni le uscite devono essere considerate parte integrante dell’attività educativa e didattica. 

 
15.6 MUSICA ARTE E TEATRO 

Il Teatro, la Musica e l’Arte in genere rappresentano da sempre il mezzo privilegiato d’espressione della componente affettiva 

dell’uomo.  
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La nostra scuola si prefigge lo scopo di realizzare tutte le potenzialità dei propri allievi, non solo quelle di tipo cognitivo, ed 

inserisce nel proprio curricolo attività che permettano all’allievo di esprimere la propria sensibilità, la propria spontaneità e 

corporeità e gli offrano l’opportunità di conoscersi e crescere. 

 

15.7 COMPORTAMENTO ETICO  NELLO SPORT  

Il nostro Istituto ha sottoscritto in data 17 novembre 2007 la “Dichiarazione del Panathlon sull’etica nello sport giovanile”, 

che ci impegna a stabilire nelle nostre attività chiare regole di comportamento nella ricerca di valori positivi nello sport 

giovanile.  

Nella scuole primarie e secondarie del nostro istituto ci si propone di promuovere la formazione della persona anche attraverso 

i valori culturali e morali dello sport, che si concretizzano nell’applicazione dei principi del fair play, cioè del gioco leale, così 

come previsto dal  Codice Europeo di Etica Sportiva. 

Ogni plesso programmerà progetti o attività specifiche finalizzate a tale scopo. 

 
15.8 MANIFESTAZIONI 

In ogni plesso saranno organizzate manifestazioni collettive, legate a ricorrenze o tradizioni, che permettano agli alunni di 

collaborare tra loro a classi aperte, anche con il coinvolgimento delle famiglie e dell’Ente locale. 

 

15.9 FESTA  DEL LIBRO  

La Festa del libro è il momento conclusivo di un percorso didattico che impegna l’Istituto ad attività finalizzate allo sviluppo 

ed al consolidamento del “piacere della lettura”. 

 

 

 

  

http://www.angelobaiardo.it/new/codice_europeo_di_etica_sportiva.pdf

